
DIDATTICA A DISTANZA. SULL’OBBLIGO DI VIDEOREGISTRAZIONI DELLE LEZIONI

L'uso delle registrazioni per un possibile controllo sulla didattica (sia formale sia nei contenuti),
mette in gioco non solo problematiche di carattere giuslavoristico, ma forse anche alcuni profili
costituzionali in relazione alla libertà della docenza. Infine si pone inevitabilmente anche un
tema legato alla proprietà delle videoregistrazioni: le lezioni universitarie sono infatti
incontestabilmente opere di ingegno che, in questo caso, sarebbero archiviate, mantenute e
riprodotte dall'università (oltre porsi il delicato problema dell'uso di eventuali materiali soggetti a
copyright di terzi: uso oggi consentito a lezione dalla normativa, la cui riproduzione audiovisiva
potrebbe comportare contestazioni inerenti a tali diritti di riproduzione). Non a caso alcuni atenei
stanno chiedendo a tutto il personale docente la sottoscrizione di una cessione dei diritti su
queste lezioni, al contempo però mantenendo ai singoli ogni responsabilità civile e penale nei
confronti di eventuali terzi. Riteniamo quindi, come organizzazione sindacale, che tale
imposizione sia sbagliata e che la richiesta di sottoscrizione di qualunque liberatoria sia
illegittima (e come tale indichiamo di non sottoscriverla). In merito il segretario della FlcCgil ha
inviato al MIUR e ai Rettori la richiesta di sospensione dell'obbligo di videoregistrazioni delle
lezioni. (F: Flc Ggil 13.10.20)
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